
■ di Massimo Solani / Roma

C’È UN FANTASMA CHE ALEGGIA al se-

sto piano del Palazzaccio mentre la giunta

esecutiva dell’Associazione Nazionale Magi-

strati esprime la «massima solidarietà ai colle-

ghi di Milano» e snoc-

ciola dati sulle conse-

guenze che la norma

bloccaprocessi avrà

sul sistemagiudiziari italiano. È il
fantasmadel presidente del Con-
siglioBerlusconie del suoproces-
somilanesepercorruzione inatti
giudiziari dell’avvocato inglese
David Mills. I componenti della
giunta dell’Anm non lo nomina-
no mai e si sottraggono alle insi-
stenzedeicronisti:«Nelnostroor-
dinamento-ribatte lapidarioil se-
gretariogeneraleGiuseppeCasci-
ni - non è consentito l’uso priva-
to dei pubblici poteri. Non posso
pensare che per impedire lo svol-
gimento di un processo se ne
blocchino altri 100mila». Perché
tanti sono, secondo un censi-
mento fatto dall’Anm, i procedi-
menti che verrebbero
“congelati”perunannosediven-
tassero legge gli emendamenti
Vizzini e Berselli approvati ieri
dal Senato. Un terremoto giudi-
ziario che porterebbe il sistema
italiano sull’orlo del baratro, con
cancellerie e uffici letteralmente
sommersi da comunicazioni,
convocazioniecalendaridariscri-
vere. L’elenco dei reati per i quali
varrebbe la norma che vuole il
congelamentodeiprovvedimen-
tiè lunghissimaeCascini la scan-
disce tutta d’un fiato: «Sequestro
di persona, estorsione, rapina,
furto in appartamento, furto con
strappo, associazione per delin-
quere, stupro e violenza sessuale,
aborto clandestino, bancarotta
fraudolenta, sfruttamento della
prostituzione, corruzione, corru-
zioneinattid’ufficio... eci fermia-
mo qui - conclude - perché la li-
sta è davvero troppo lunga. Il ri-
schio è che nei tribunali si generi
uncaossenzaprecedenti».«Inar-
madio», insomma, finirebbero
perpiù di unanno tutti i processi
sui reati di maggiore allarme so-
ciale, quelli che generano più in-
sicurezza nella gente.
Cen’èabbastanzaper scrivereun
nuovo capitolo sulla tensione fra
toghe e governo, ma l’Anm stop-
pa sul nascere ogni polemica.
«Siamo preoccupati per quanto
staaccadendo- spiega ilpresiden-
te Luca Palamara dando la pro-
priasolidarietàaicolleghimilane-
se attaccati dal premier - Quando
si denigra e si delegittima un sin-
golomagistrato, sidenigraedele-
gittima l’intera categoria. Atti
che possono comportare un se-
rio rischio per l’equilibrio tra po-
teri dello Stato. Un imputato ha
il diritto di difendersi nel proces-
soconimezziche l’ordinamento
mette a disposizione, anche con
le critiche. Ma la denigrazione è
altracosa».E«l’allarmeperunasi-
tuazione preoccupante»,per usa-
re le parole di Palamara, è altissi-
mo.Ancheperché leultimemos-
sedelgovernoinmateriadi inter-
cettazioni e sospensione dei pro-

cessi hanno lanciato segnali ben
precisi nei confronti della magi-
stratura.«Noichiediamoalgover-
no di mettere da parte questi
provvedimenti e di tornare a di-
scutere come abbiamo cercato di
fare sin dall’inizio della legislatu-
ra - spiega Palamara - Serve un
momento di riflessione politica
sul temache interessa tutti i citta-

dini, ossia il funzionamento del
processo. E se l’Anm emette co-
municati o dà pareri non è per
creare interferenza con il lavoro
della politica, ma solo perché sia-
no osservazioni per migliorare il
funzionamento dei processi». E
in assenza di qualsiasi indicazio-
nedelministrodellaGiustiziaAl-
fano sull’impatto delle nuove

norme, è l’Anm allora ad armarsi
di tabelle e calcolatrice per valu-
tarne gli effetti. E il numero dei
100mila processi, spiega Cascini,
«èpersinounastimapersinopru-
denziale». «Cosa diremo ai geni-
toridei ragazzivittimadi inciden-
ti stradali che aspettano giusti-
zia? - prosegue - E alle vittime di
unaviolenza sessuale? Genteche

ha atteso sei anni e alla quale ora
il governo vorrebbe che noi di-
cessimo “scusateci, aspettate an-
cora un altro anno il vostro tur-
no”. È inaccettabile».
E inaccettabile, secondo l’Asso-
ciazione, è anche il disegno di
legge sulle intercettazioni licen-
ziato la scorsa settimana dal go-
verno. Una orma che, si legge in

un comunicato, «avrebbe l’effet-
todi ridurredrasticamente lepos-
sibilitàdi contrastoneiconfronti
della criminalità. Si potrà dun-
que intercettare di meno, con
grandi vantaggi per i criminali e
senza reali benefici per la riserva-
tezza delle persone e, soprattut-
to, a discapito della sicurezza dei
cittadini».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

PARERE «Fuori tempo

massimo». La ricusazione

presentata dai legali di Sil-

vio Berlusconi, Niccolò Ghe-

dini e Piero Longo, secon-

do il procuratore aggiunto

presso la Corte d’Appelo di Mi-
lano, Laura Bertolè Viale, è da
respingere perché presentata
fuori dai tempi previsti dalla
legge.
Quello della Bertolè Viale è un
parere non vincolante per la
Corte d’Appello che sarà chia-
mataadeciderenel futuropros-
simo, visto che ancora non è
stata fissata una data. Ma è un
parere che dal punto di vista
giuridico fa già capire che la ri-
cusazione è solamente un ten-

tativo di perdere ulteriormente
tempo e ritardare il momento
della sentenza.
Secondo il sostituto procurato-
re generale, gli avvocati di Sil-
vioBerlusconiavrebbero dovu-
to dimostrare che il premier era
venuto a conoscenza delle pre-
sunte cause di ricusazione il 16
giugno, come scrivono nell'
istanza presentata ieri. Gli ap-
pelli firmatidalgiudiceNicolet-
ta Gandus risalgono, infatti,
agli anni passati e in base al co-
dice di procedura penale l'im-
putato deve presentare la do-
manda di ricusazione entro 3
giorni da quando ne èvenuto a
conoscenza.
Il sostituto procuratore genera-
le sostiene che la difesa del pre-
sidentedelConsigliononhadi-
mostrato che il premier fosse
venuto a sapere delle ragioni

della ricusazione soltanto il 16
giugno.
La Bertolè Viale è poi entrata
nel merito della richiesta pre-
sentata dal premier, sottoline-
ando come la legge preveda
una ricusazione di un giudice
soltantoquandoquestimanife-
sti una inimicizia personale nei
confronti di un imputato. Nel-
la circostanza inesame, la Gan-
dussi sarebbe limitataa firmare
documenti contenuti nel sito
internet www.megachip.info
nei quali si chiedeva l'abroga-

zionedi leggiapprovatedalPar-
lamento, non manifestando
un'ostilità contro la persona di
Berlusconi.
Delrestoinqueidocumentivie-
ne definita «barbara» la rifor-
ma della legittima difesa ed un
«obbrobriodevastante» larifor-
ma della prescrizione. Non il
presidente del consiglio, con-
tro il quale Nicoletta Gandus
non ha mai preso pubblica po-
sizione con frasi denigratorie o
insultanti.
Il parere del pg milanese non è

statograditodaNiccolò Ghedi-
ni. Per l’avvocato di Berlusconi
siamo di fronte ad un’altra ne-
mica del Cavaliere, che eviden-
tementesuscitapiùodidiquan-
to si potesse immaginare.
«Che la dottoressa Bertolè Via-
le» ha spiegato Ghedini «quale
sostituto procuratore generale
presso laCorted`AppellodiMi-
lano, si pronunciasse negativa-
mente sulla dichiarazione di ri-
cusazione nei confronti della
dottoressa Gandus, non può
certo stupire. Straordinario sa-
rebbe stato parere diverso da
parte di chi all`indomani del
grido del dottor Borrelli
“resistere resistere resistere”
contro il governo Berlusconi,
facevaproprio tale slogan,criti-
cando duramente l’allora mag-
gioranza di governo in alcune
note comunicazioni fra alcuni
magistrati, più volte pubblicate
dalla stampa».

Il Pg: «Caso Mills, no alla ricusazione del giudice»
Milano, il procuratore Bertolè Viale boccia il ricorso del premier: «Nessuna inimicizia»

Il segretario Cascini: «Nel nostro ordinamento
non è consentito l’uso privato di pubblici poteri
I tribunali rischiano un caos senza precedenti»

Italo Ormanni è il nuo-
vo Capo del Dipartimen-
to per gli affari di giustizia
delMinisterodellaGiusti-
zia.
Lo ha nominato ieri po-
meriggio il Consiglio dei
Ministri su proposta del
GuardasigilliAngelinoAl-
fano.
Approda così a via Arenu-
la Ormanni, 69enne, na-
poletano, ex pm del caso
Marta Russo, procuratore
aggiunto di Roma e capo
dellaDdacapitolina.Èsta-
to membro del pool anti-
terrorismo su attentati e
sequestri in Iraq.

Bloccarne 100mila per salvarne uno
Effetto emendamento Berlusconi, l’Anm: saltano i processi per stupro, sfruttamento della prostituzione...

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il ddl approvato dal con-
siglio dei ministri equipara
l’uso delle riprese visive a
quello delle intercettazioni
telefoniche. Lo ha denun-
ciato ieri la giunta esecutiva
dell’Anm sostenendo che
«con queste norme non sa-
ranno possibili riprese visi-
ve per identificare gli autori
di rapine in banca, spaccio
di stupefacenti nelle piazze,
assenteismoneipubbliciuf-
fici eviolenzanegli stadi».È
quest’ultimo è di certo
l’aspetto più grottesco visto
che l’uso delle telecamere a
circuito chiuso per identifi-
care i responsabilidegli inci-
denti è il cardine delle nuo-
ve norme contro la violen-
za negli stadi.  ma.so.

L’associazione dà la solidarietà ai colleghi
milanesi attaccati dal presidente del Consiglio

Palamara: «Basta denigrazioni e delegittimazioni»

IN ITALIA

VIA ARENULA
Ormanni nuovo capo
dipartimento giustizia

Tra i circa 100mila processi che
l’emendamento salva Berlusco-
ni al decreto sulla sicurezza so-
spende per un anno, ci sarebbe
anche quello per i fatti del G8 di
Genova del 2001. Lo denuncia-
no i parlamentari liguri del Pd (i
ministri ombra Roberta Pinotti e
Giovanna Melandri, Luigi Lusi,
Claudio Gustavano, Andrea Or-
lando, Francesco Garofani, Sabi-
naRossaeMauroTullo); ladepu-
tatadell’Idv, SilvanaMurae Italo
Di Sabato, responsabile dell’Os-
servatorio sulla repressione Prc.
«È gravissimo - scrivono deputa-
ti e senatori del Pd - che il gover-
no disponga, in questo modo, di

sospendere il procedimento che
vede imputati poliziotti, agenti
di polizia penitenziaria, funzio-
nari e medici (45) accusati di pe-
staggi e altre violenze ai danni di
manifestanti nella caserma di
Bolzaneto»e29funzionariepoli-
ziotti per l’irruzione nella scuola
Diaz.Edèparadossalechegliuni-
ci condannati sarebbero i mani-
festanti, perché il procedimento
alorocaricoharaggiuntounafa-
se processuale fuori della portata
delprovvedimentogovernativo,
mentreilprocessoaglialtri impu-
tati rischia di finire nel nulla.
Quel famigerato emendamento
stabilisce la sospensione dei pro-

cessi penali per fatti punibili con
meno di 10 anni di reclusione,
commessi sino al 30 giugno
2002, che si trovino in uno stato
compreso tra la fissazione del-
l’udienzapreliminaree lachiusu-
radeldibattimentodiprimogra-
do.ÈilcasodelprocessodiGeno-
va, nel quale tutte le imputazio-

ni - lesioni, calunnie, falso - com-
portano pene inferiori ai 10 an-
ni. Si aggiunga che, nel 2009, al-
la ripresa dei processi, sarebbero
necessari nuovi calendari e nuo-
ve notifiche che, per le vicende
delG8, sarebbero tantonumero-
si da far precipitare rapidamente
tutto in prescrizione.
Anche per questo colpo di spu-
gna- rilevaMura-Anmostratan-
toentusiasmoperl’emendamen-
to e ieri il capogruppo del Pdl a
Palazzo Madama, Maurizio Ga-
sparri, si èprofusoinappassiona-
ti interventi per difenderlo dalla
critiche dell’opposizione? «Una
beffa» attacca Di Sabato. Tutto
questo- sottolineanoiparlamen-
tari liguri - «lascerebbe così

un’ombra sulle Forze dell’Ordi-
ne, la cui stragrande maggioran-
za ha compiuto, in quei giorni,
come fa oggi, il proprio dovere».
«Se queste norme diventeranno
legge - chiosano - vorrebbe dire
che davvero la legge non è ugua-
leper tutti,macheesistonocitta-
dini più cittadini degli altri». Il
Prc lanciauna«straordinariamo-
bilitazionecontroil tentativorei-
teratodicalpestarelegaranziaco-
stituzionali». Il parlamentare eu-
ropeo, Vittorio Agnoletto, ha
chiestoalPresidentedellaRepub-
blica di non firmare la legge di
conversione del decreto, mentre
i legali dei manifestanti stanno
già valutando a presentare ecce-
zioni di incostituzionalità.

L’allarme del centrosinistra: sospesi e prescritti i picchiatori del G8
Da Melandri a Orlando e Pinotti, la denuncia dei parlamentari liguri del Pd. La deputata dell’Idv Mura: «Un fatto gravissimo»

■ Gli esempi sono il modo mi-
gliore per spiegare la realtà. E
l’Anm ha scelto questa strada per
spiegare l’irrazionalitàdiunanor-
machefissa«un’asticella»perde-
cidere quali processi vanno cele-
brati e quali rimandati. Una scel-
ta che genera paradossi: lo stu-
dente che ha ceduto gratuita-
mente una dose di hashish a un
coetaneosaràprocessato,mentre
verrà congelato il procedimento
a carico di uno straniero irregola-
re che ha violentato una studen-
tessa. Stessa sorte per un giovane
che ha rubato un cellulare a un
coetaneo minacciandolo con un
temperino, mentre sarà fermato
il processo a carico di un chirur-
go che durante un’operazione
per un grave errore ha provocato
la morte di un bambino. O anco-
ra: congelato il procedimento a
carico di un assessore che abbia
intascato milioni di mazzette per
«truccare»appalti, davanti al giu-
dicecipotrebbefinire il figliodel-
lo stesso assessore che eventual-
mente abbia comprato un moto-
rino rubato cambiando la targa.
Assurdità di un limite (fermati
perunannoiprocedimentirelati-
vi a reati compiuti prima del 30
giugno2002epuniti conunape-
na inferiore ai dieci anni) che ri-
serverebbe la precedenza al pro-
cesso nei confronti di due par-
cheggiatori abusivi che hanno
chiestoun euro ad un automobi-
lista minacciando di rigargli la
portiera rispetto a quello a carico
diunostranieroche,ubriaco,gui-
dando un’auto rubata ha investi-
to tre pedoni sulle strisce. Per
non parlare dei danni che la nor-
ma creerà negli uffici giudiziari.
«Metterà la giustizia penale in gi-
nocchio - ha spiegato il segreta-
rio generale dell’Anm Cascini -
per un anno saranno impegnati
soltanto a smistare processi. Ci
chiediamo allora quale sia la fret-
ta spericolata di introdurre una
disposizione che rischia di far
chiudere la giustizia penale».  

ma.so.

I CASI

Appalti truccati?
Più urgente procedere
per scooter rubati...

STADI
Immagini video non
valide contro i violenti

SCONTRO SULLA GIUSTIZIA

Il parlamentare europeo
Vittorio Agnoletto
chiede a Napolitano di
non firmare la legge di
conversione del decreto

■ di Nedo Canetti / Roma

Il «no» a Nicoletta
Gandus tra l’altro
partito fuori tempo
massimo. Ora la parola
alla Corte d’Appello

L’appello: «Mettano
via quelle norme»
Poi affondo
sulle intercettazioni:
«Altro che sicurezza»
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